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Abstract 

Radicalità e solitudine è il binomio della meditazione cui Hannah Arendt ritorna costantemente 
in questi scritti che coprono l'arco di più di vent'anni fino al suo scambio epistolare con il 
grande storico della mistica ebraica Gershom Scholem che, a proposito del suo libro su 
Eichmann, la accusa di non amare il popolo ebraico. "Io non amo gli ebrei" gli risponde Arendt, 
"sono semplicemente una di loro". 

 

Profilo dell’Autore 

Hannah Arendt si forma nelle università di Marburgo, Friburgo in Brisgovia e Heidelberg, dove 
ebbe come maestri Martin Heidegger, Rudolf Bultmann e Karl Jaspers. A causa delle sue origini 
ebraiche nel 1933 è obbligata a emigrare in Francia e nel 1940 negli USA. I suoi principali 
interessi si sono orientati sull'agire politico, inteso come dimensione pubblica dell'esistenza 
umana. Tra le sue opere principali Le origini del totalitarismo, Vita activa, Sulla rivoluzione, Tra 
passato e futuro, Ebraismo e modernità, La vita della mente, Lezioni sulla filosofia politica di 
Kant. 
 

 


